
“Eldes-bloque socialista”è diretto dalvenezuelano Jeissy Trompiz

JOKER
(Usa,2019, 118’) diTodd
PhillipsconJaquin Phoenix,
RobertDeNiro.Multisala
Roma,TheSpace CinemaLe
Piramidi,CharlieChaplin
Arzignano,LuxAsiago,
MetropolisBassano,Eliseo
Lonigo,Starplex Marano,
SuperValdagno.
Lametropoli èvasta,cupa. Tra
palazzoniconsunti Arthur
Fleck(Joaquin Phoenix)cercail
suospazio. Lafaccia segnata,
unbalenionellosguardo,è
copertacontrucco da
pagliaccioeluiscendenel
marciapiedeaffollatodove lo
mandanoafar pubblicità e
doves’impegna a regalare un
momentod’allegria.È lasua
missione,gliha sempredetto la
mammache oradipendedalui

elodicefiglio delmagnate Wayne
nellacuicasa haprestato servizio.
AdArthurbasterebbe diventare
uncomicointrattenitore, entrare
neltalkshow televisivo

dell’adoratoMurrayFranklin
(RobertDeNiro). Matutti instrada
enellametrolo aggrediscono, lo
umiliano.Lavendetta contagiosa
arrivaconla risata malsana,
irrefrenabilecheesce dalla bocca,
unasmisurataferita.
InJoker,Leoned’oro a Venezia
2019,il regista ToddPhillips(Una
nottedaleoni) rieditailmostro
vittimadellacittà (Gotham,anni
‘80).Per fortunanelfilm c’èaltro:
citazionisapidedaScorsese
(Phoenix-DeNiroevocano
DeNiro-JerryLewisinReper una
notte),sequenze urbane
magistrali.E soprattuttoJoaquin
Phoenixeil suo insistito ma
sempreagghiacciate, inimitabile
“ridipagliaccio”, latorsionedel
corpochedàanima alfurbo
rimestarenelpassatodiun
celebrepersonaggio DCComics.

TESNOTA
(Russia,2017, 118’) di
KantemirBalagov con Darya
Zhovner,Olga Dragunova.
CinemaOdeon.
1998.ANal’cik, repubblica
caucasicaKabardino-Balkaria,
vicinaallaCecenia, terraincui
coabitanoebrei,mussulmani e
cabardi, la24enne Ilana(Darya
Zhovner)viveinuna famiglia
ebreaconservatrice, macome
meccaniconellabottegadi
papàvestetute da
maschiaccioche
indispettisconomamma Adina
(OlgaDragunova). La ragazza
ama,riamata,uno spilungone
cabardo.Il fratello minore
David(VeniaminKats)a una
cenaannunciale nozze
imminenticon la fidanzata. Nel
pienodeipreparativi Davidsia

rapito.Nella zona insidiosanon è
facileaverenotiziama è
indispensabileriuscire a pagarne
rapidamenteil riscatto
appoggiandosiallacatena dei

parentiedevitando la polizia.La
famigliachiede a Ilana di
sacrificarei suoi progetti.
Tesnota(vicinanza)èl’opera
primacon cui il26enne Kantemir
Balagovnel2017havintonella
rassegnaUncertainregarddi
Cannes.Collaboratore di
Tarantinoeallievodelgrande
AleksandrSokurov (Arcarussa,
Faust)giranelle terrein cui ènato
unastoriaesemplare per
articolazioneemessain scenadi
grandeautorevolezza.Nel
formatocontenuto 4:3impiega
colorisapientementedosati,
imperiosiprimipiani, incisive
sceneambientalieun’attrice,
DaryaZhovner, digrande
temperamento.Dopo ilsecondo
premioricevuto quest’annoa
Cannescon“Dylda” se nepretende
larapida distribuzione.

Enzo Pancera
VICENZA

Terza giornata al Working Ti-
tle Film Festival. In passerel-
la 4 corti e 2 lunghi. Due fa-
sce orarie (19 e 21.30, 5 euro
per ciascuna fascia) in Sala
Lampertico dell’Odeon.

Alle 19 Time to Change
(Tempo di cambiare, Iran,
2018, 15’) di Maryam Rahi-
mi, 45enne regista e scrittri-
ce iraniana anche cittadina
italiana, non dimentica della
terra d’origine (in maggio vi è
stata fermata con ritiro del
passaporto). Rahimi si è fatta
“suggerire” da 19 donne per-
siane di diversa estrazione la
vicenda delle 4 protagoniste
che devono adattarsi alla su-
premazia maschile ma punta-
no al cambiamento col lavo-
ro e l’indipendenza economi-
ca. Segue Wir träumten vom
Früling (La mia primavera
russa, Germania/Russia,
2018, 78’) di Xenia Sigalova
nata 39 anni fa a Voronež e
trapiantata a Monaco di Ba-
viera. Si torna al 1991, ultima
estate trascorsa sul Mar Ne-
ro con tre amici, l’estate in
cui frana il regime comuni-
sta. Con home movie in b/n,
citazioni anche arrangiate de
Il lago dei cigni, interviste
odierne agli amici, telefonate
a mamma e significativi spa-
zi urbani, oggetti feticcio e
ambiti lavorativi si dà spazio
a domande nella sospensio-
ne tra culture e paesi diversi.

Alle 21.30 Il giardino (Ita-
lia/Germania, 2018, 21’) del-
la 34enne Francesca Bertin
(da Castelfranco ad Ambur-
go) che si occupa della tribo-
lata costruzione vissuta da si-

lenziosi operai della nostra
superstrada Pedemontana,
trincea (in molte accezioni)
che lambisce un giardino. Si
prosegue con Am cu ce (Tutto
il mio orgoglio, Germania,

2019, 19’) in cui un piccolo
imprenditore rumeno dei tra-
sporti dota il nipote di dop-
pia patente per svicolare dal
limite di tempo alla guida.
Quando si sfiora la tragedia

s’inizia a ragionare. Brevissi-
mo El des-bloque socialista
(Autunno del blocco sociali-
sta, Cuba/Venezuela/Spa-
gna, 2019, 5’) ma bastante al
venezuelano Jeissy Trompiz
per raccontare, a 30 anni dal-
la caduta del Muro, il trauma
di un operaio cubano forma-
to in Cecoslovacchia e torna-
to in patria quando quel mon-
do si dissolve. Si chiude con
Nimble Fingers (Agili dita,
Italia/Vietnam, 2017, 52’)
del 34enne Parsifal Repara-
to, napoletano filmaker-an-
tropologo-giornalista. Al se-
guito della giovane Bay sia-
mo immersi nella realtà quo-
tidiana fatta di risorse ridot-
te, pulizia personale metico-
losa e molto lavoro (sintetiz-
zato da animazioni) fino al
sorgere della domanda: non
sarà il caso che il mondo tor-
ni a garantire alcuni diritti?•
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WORKINGTITLE FILM FESTIVAL.Sei leopereproiettate alla terzagiornataalcinema Odeon

Il lavoropersvincolarsi
daldominiomaschilista
Dall’Irana Cuba,dall’Italia alVietnamper raccontarestorie diconfine
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ILCINEFORUM.NovefilmaVo’ di Brendola

Storiaefantasia
conditedalgenio
diTarantino
“C’eraunavolta... aHollywood”
èunodei titoli in programma

Un cantastorie
domani a Povolaro.
L’Insolito Cafè, in
piazza Redentore,
ospiterà Phill
Reynolds (foto
ciancaphoto.it):
all’anagrafe Silva
Cantele, hapiù di 400
concerti alle spalle,
in Europa e Usa,
dove ha portato la
sua voce a narrare
storie d’amore e di
rabbia, di luci e
ombre. I suoi live,
con grancassa e
cembalo in pieno
stile one man band,
sono esperienze
emotive, supportate
da una raffinata
tecnica fingerstyle.
Inizio della serata
alle 18.30, ingresso
libero. S.R.

PhilReynolds

“TimetoChange”di MaryamRahimiè ilcortometraggio cheaprirà lagiornata odierna all’0deon

Primavisione di ENZO PANCERA *BUIO PESTO ** INSOMMA *** INTERESSANTE ****MOLTOINTERESSANTE ***** DANONPERDERE
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ItormentidelJoker
hannoconvintoVenezia

Leone d’oro non
rubato a Venezia 2019; soffiata
a Phoenix la Coppa Volpi.

CrudevicendeinRussia
hannostupitoaCannes

Film distribuito
tardi ma di valore, regista e
protagonista di sicuro avvenire.

CANZONE D’AUTORE, DUE INTERPRETI
Ritornalacanzoned’autoredalvivoalLuckyBrewsdiVicenza,invia
VecchiaFerriera. Duegli ospiti previsti per la serata odierna: Vanto
(jazz/bossanova)eLaFortuna(neofolk/ambient),esponentidelpa-
noramacantautoralecheproporrannoilpropriopuntodivistamusi-
cale. Aperitivo a partire dalle 18, inizio della serata alle 20, con in-
gressolibero.Informazionieprenotazioniallo0444301664.S.R.

TORNALAMILONGADELBARRIO
Torna la Milonga del giovedì sera al Retrò di Vicenza, in via Vaccari.
Tango protagonista della serata, che vedrà dalle20 alle 21.30 corsi
perprincipianticongliinsegnantiMichelaGobbieMaurizioMasetto
dell’Asd.El Saborde Tango.Inizio Milonga delBarrio alle 21.30, con
la selezione musicale di Mimmo “Il Pugliese” Tdj. Contributo per la
serata8euro;ingressocontessera2019/2020(10euro).S.R.

BRENDOLA

Diciotto appuntamenti con
nove film scelti tra i titoli più
interessanti delle ultime sta-
gioni: l’edizione autunnale di
“Vo’ al cinema”, il cineforum
della Sala della comunità di
Vo’ di Brendola, propone due
serate di proiezioni per cia-
scuna pellicola, sempre alle
21. Si comincia stasera e do-
mani con Edison - L’uomo
che illuminò il mondo, regia
di Alfonso Gomez-Rejon,
con Benedict Cumberbat-
ch:la vita di Thomas Edison,
inventore rivoluzionario, si
incrocia con quelle dell’im-
prenditore George Westin-
ghouse e del geniale Nikola
Tesla. La donna elettrica è il
titolo del film di Benedikt Er-
lingsson che sarà proiettato il
10 e 11 ottobre: si raccontano
le vicende di un’ecoterrorista
che si nasconde sotto abiti in-
sospettabili. Il 17 e 18 ottobre
tocca a Cafarnao - Caos e mi-
racoli di Nadine Labaki, sto-

ria di un ragazzino che accu-
sa i genitori di averlo messo
al mondo. Per il 24 e 25 otto-
bre è stato scelto Le invisibi-
li, regia di Louis-Julien Petit,
sulle donne ospiti di un cen-
tro di accoglienza diurno in
Francia. Lo storico Peterloo
di Mike Leigh è il film del 31
ottobre e 1 novembre, sull’In-
ghilterra del dopo-Waterloo.
Un universo alternativo sen-
za i Beatles è l’ambientazione
di Yesterday, 7 e 8 novembre,
regia di Danny Boyle. Il 14 e
15 novembre sarà la volta di
C’era una volta... a Holly-
wood, del talentuoso Quen-
tin Tarantino, con Leonardo
DiCaprio, Brad Pitt, Margot
Robbie. Una star televisiva è
l’idolo di Rupert nel film La
mia vita con John F.Dono-
van, regia di Xavier Dolan,
21 e 22 novembre. L’ultima
pellicola, quella per il 28 e 29
novembre, sarà scelta dal
pubblico. Biglietto a 5 euro,
ridotto a 4 euro, abbonamen-
to a 35 euro. • I.BER.
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Unascena da“C’eraunavolta... aHollywood” diQuentin Tarantino

Domani
Phil
Reynolds

IL GIORNALE DI VICENZA
Giovedì 3 Ottobre 201944 Spettacoli
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